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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

Solidali e Presenti 2016 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

A 08 - Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente 

invalidanti e/o in fase terminale 
 

 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

Il progetto si realizza in un contesto territoriale costituito da 12 Comuni  

dislocati su un’area 170 kmq e con una popolazione complessiva di 25.000 

abitanti circa di cui 7.000 hanno superato i 65 anni di età e 150 sono affetti da 

disabilità permanente (fonte: Dati ISTAT 2015). 

I comuni sono: Montegiorgio, Monte Vidon Corrado, Montappone, Massa 

Fermana, Falerone, Servigliano, Monsampietro Morico, Monteleone di 

Fermo, Belmonte Piceno, Montottone, Grottazzolina, Magliano di Tenna. 

 

1° 

NZ00042 

Nazionale   
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L’ospedale civile di riferimento è situato a Fermo e i tempi di percorrenza per 

raggiungerlo oscillano dai 20 a 35 minuti a seconda del Comune considerato. 

 

A Montegiorgio è presente un Presidio Ospedaliero che è stato riconvertito in 

“Casa della salute”, in cui è attivo dalle 08.00 alle 20.00 un Punto di Primo 

Intervento; è presente, nella stessa struttura, una Postazione Territoriale di 

Emergenza Sanitaria 118 operativa h 24 che viene inviata insieme 

all’ambulanza nei codici rossi. Nel Punto di Primo Intervento sopra citato non 

possono essere effettuate consulenze specialistiche né indagini diagnostiche 

specifiche; risulta evidente pertanto che l’utenza nell’90% dei casi deve 

rivolgersi al nosocomio di Fermo.  

Per dare indicazione dell’entità del servizio svolto, e che quindi si intende 

proseguire e potenziare a vantaggio della popolazione, si riportano di seguito 

i dati sui servizi effettuati nel corso del 2015 dalla Misericordia di 

Montegiorgio, realtà territorialmente competente per l’effettuazione di questo 

servizio: 

 Servizi sanitari di emergenza: 1487 

 Servizi di trasporto sanitario ordinario: 1650 

 Servizi di trasporto diversamente abili: 4097 

(Dati rilevati presso la Centrale Operativa 118 di Ascoli Piceno, A.S.U.R. Marche e Comuni del 

comprensorio.) 

Per dare un’idea della richiesta di questa tipologia di servizi, riportiamo ora i 

dati relativi alla richiesta: 

 Servizi sanitari di emergenza:1647 

 Servizi di trasporto sanitario ordinario: 2.450 

 Servizi di trasporto diversamente abili: 4.970 

(Dati rilevati presso la Centrale Operativa 118 di Ascoli Piceno, A.S.U.R. Marche e Comuni del 

comprensorio.) 

Questo gap risulta oggi essere coperto da Associazioni non territorialmente 

competenti  provocando così gravi ritardi nei tempi di soccorso e addirittura 

generazione di domande non evase con la conseguenza che molti soggetti 

devono rinunciare ad effettuare le terapie e le visite programmate per 
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mancanza del mezzo di trasporto adeguato allo stato di necessità. Questo 

fattore si verifica soprattutto per quei servizi definibili “programmabili” e non 

nelle emergenze, in cui si può verificare un ritardo nella “presa in carico” 

della situazione di emergenza da parte di personale sanitario o “laico” 

specificamente formato. 

Il progetto vuole quindi andare a sopperire a queste esigenze della Comunità 

dei Comuni sopra evidenziati cercando di tamponare e di dare risposte pronte 

alle richieste soprattutto della popolazione più anziana o in situazione 

temporanea di disagio per patologie croniche o temporanee. 

 

I destinatari del progetto sono: 

 Persone in situazione di criticità sanitaria, dal momento dell’evento 

fino alla loro ospedalizzazione anche in appoggio al soccorso medico 

avanzato (emergenza sanitaria 118); 

 Persone che necessitano di accompagnamento, trasferimento, ricovero 

e dimissione, sia in ambulanza che con pulmino per trasporto disabili, 

per accesso a visite specialistiche, dialisi, chemioterapia, radioterapia, 

terapia riabilitativa; 

 Persone affette da disabilità psico-motoria che necessitano di 

accompagnamento verso strutture socio-assistenziali e/o riabilitative. 

I beneficiari del progetto sono: 

 Le famiglie dei destinatari; 

 Le figure e le istituzioni che costituiscono il contesto sociale entro il 

quale i destinatari sono inseriti; 

 Strutture del S.S.N.  
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7) Obiettivi del progetto:  
 

La Misericordia di Montegiorgio vuole affrontare specifiche emergenze del 

territorio, anche avviando i giovani in Servizio Civile a sostegno delle 

problematiche sociali territoriali come strumento non solo di intervento sul 

territorio ma anche di crescita personale, e intende proporre progetti di 

Servizio Civile per radicare nei Giovani gli ideali ed i valori della solidarietà. 

Il progetto ha obiettivi che sono pienamente perseguibili ed il coinvolgimento 

di ragazzi/e risultati/e idonei/e alla procedure di selezione, nella esperienza 

progettuale della durata di un anno, si rivelerà particolarmente significativo 

per la loro crescita personale e professionale, maturata attraverso il confronto 

e l’approfondimento quotidiano sul territorio. 

 Alla luce di quanto esposto il progetto si propone i seguenti obiettivi: 

1. Potenziare il servizio di emergenza sanitaria 118 al fine di favorire un 

servizio migliore in termini di efficienza ed efficacia e andando a 

ridurre ancora di più i tempi di attesa e coprendo emergenze parallele 

attualmente coperte da mezzi provenienti da zone lontane dal punto di 

chiamata;indicatori di risultato: coprire l’80% di emergenze parallele 

con un secondo equipaggio disponibile oltre al primo; 

2. Potenziare i trasporti sanitari programmati, così da rispondere a tutte le 

richieste che provengono dalle strutture sanitarie e dai privati residenti 

sul nostro territorio di competenza che hanno difficoltà a raggiungere 

le strutture di cui necessitano a causa delle condizioni cliniche o socio-

economiche;indicatori di risultato: coprire il 100% delle richieste di 

trasporto provenienti da enti pubblici e privati; 

3. Creare una rete di rapporti con i Comuni per garantire una gamma di 

servizi agli utenti che siano completi, efficaci ed efficienti per 

tamponare anche i servizi di trasporto per soggetti con disabilità fisica; 

indicatori di risultato: coprire il 100% delle richieste di trasporti sociali 

provenienti dai Comuni di competenza territoriale della Misericordia 

di Montegiorgio. 

Il raggiungimento di questi obiettivi verrà valutato tramite: 
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 questionari di gradimento del servizio reso da sottoporre agli 

utenti; 

  monitoraggio delle richieste di trasporto pervenute; 

 monitoraggio delle richieste di trasporto soddisfatte; 

 monitoraggio delle richieste di trasporto insoddisfatte e/o girate 

ad altre Associazioni. 

 monitoraggio dei tempi di risposta alle richieste di trasporto. 

 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

Premessa: 

Il raggiungimento degli obiettivi previsti è direttamente condizionato dalle 

risorse umane disponibili. Per questo motivo l’inserimento dei giovani risulta 

determinante per il conseguimento del risultato atteso. Partendo da questo 

punto fermo, l’attività prioritaria ai fini dell’attuazione del progetto dovrà 

essere la formazione sia generale che specifica degli stessi volontari che 

verranno chiamati ad operare a termine del ciclo formativo e dopo un periodo 

di affiancamento durante il quale i giovani verranno affiancati a figure Tutor, 

individuate tra i Volontari che hanno maturato una notevole esperienza nei 

vari settori di attività dell’Associazione. 

 

PARTE SECONDA RIFERITA ALLE SINGOLE ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ 1 (EMERGENZA SANITARIA 118): 

Azione 1 Consiste nel trasporto sanitario di emergenza, in collaborazione con 

la Centrale Operativa 118 di Ascoli Piceno. Nella prima fase gli equipaggi 

saranno formati da un centralinista, un autista-soccorritore, un soccorritore 

BLSD, un allievo soccorritore del servizio civile nazionale. 
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A completamento della formazione specifica il volontario sarà in grado di 

operare, in base alla caratteristiche rilevate e/o emerse in uno dei seguenti 

ruoli: autista soccorritore, soccorritore BLSD, soccorritore BLS, centralinista. 

L’obiettivo, come precedentemente enunciato, è di formare equipaggi 

costituiti da 3 elementi per offrire un servizio migliore in termini di 

professionalità, efficacia ed efficienza, e di aumentare le ore in cui è 

disponibile in sede una seconda ambulanza a disposizione per eventuali 

emergenza parallele che si possono verificare sul territorio. 

Le turnazioni, le modalità di affiancamento, i ruoli assegnati sono stabiliti dal 

Responsabile dei Servizi, in collaborazione col Governatore, l’OLP e il 

Responsabile Sanitario. 

La distribuzione temporale dell’azione è rappresentata nel seguente 

diagramma di Gantt: 

 Mese 

1  

Mese 
2 
 

Mese 
3 

Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

Attività 

1 

X X X X X X X X X X X X 

 

ATTIVITA’ 2 (TRASPORTI SANITARI PROGRAMMATI): 

L’operatività è prevista per la mattina, in orario programmato da struttura 

ricevente e su esigenze del paziente. Il servizio richiede l’impiego di un 

autista e di un milite soccorritore. I volontari in servizio civile vengono 

inseriti in questo servizio durante la formazione specifica in affiancamento  

equipaggi effettivi. E’ il momento principale per mettere in pratica le 

conoscenze acquisite durante la formazione specifica in situazioni non 

critiche. In questi servizi si definiscono le modalità di approccio al paziente, 

la conoscenza del mezzo e degli strumenti, la conoscenza dei protocolli 

operativi, la capacità di operare in equipe. 

L’obiettivo è di coprire fino al 100% le richieste di trasporto provenienti da 

privati e strutture del SSN. 

 Le turnazioni, le modalità di affiancamento, i ruoli assegnati sono stabiliti dal 

Responsabile dei Servizi, in collaborazione col Governatore, l’OLP e il 
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Responsabile Sanitario. 

La distribuzione temporale dell’azione è rappresentata nel seguente 

diagramma di Gantt: 

 Mese 

1  

Mese 
2 
 

Mese 
3 

Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

Attività 

1 

X X X X X X X X X X X X 

 

ATTIVITA’ 3 (TRASPORTI DI UTENTI DIVERSAMENTE ABILI): 

L’operatività è prevista in relazione agli orari dei centri ove vengono 

trasportati gli utenti. Per il servizio viene utilizzato un mezzo 

dell’Associazione e sono impiegati un autista ed un milite soccorritore. 

L’obiettivo è di coprire il 100% delle richieste di trasporto provenienti dal 

territorio. Come per gli altri servizi è previsto un periodo di affiancamento dei 

volontari in servizio civile agli operatori effettivi. 

La distribuzione temporale dell’azione è rappresentata nel seguente 

diagramma di Gantt: 

 Mese 

1  

Mese 
2 
 

Mese 
3 

Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

Attività 

1 

X X X X X X X X X X X X 

 

ATTIVITA’ 4 (FORMAZIONE, INFORMAZIONE E PREVENZIONE) 

La Confraternita di Misericordia non può prescindere dalla cura nel suo 

interno e la promulgazione all’esterno dei principi di solidarietà sociale, di 

cittadinanza attiva e partecipata volta alla tutela della persona e della salute. 

Nei suoi obiettivi costituzionali e statutari la Confraternita di Misericordia di 

Montegiorgio risponde a questi principi e ne favorisce in ogni momento del 

suo operato la piena realizzazione. Si ritiene importante inserire in queste 

attività i volontari del SCN in quanto rappresentano il momento in cui essi 

stessi, agendo secondo i principi del “sapere, saper fare, saper essere”, si 
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rendono portavoce dei valori sopra espressi. A favore dei giovani, il progetto 

prevede quattro differenti azioni distribuite nell’anno di presenza in sede: 

A – Accoglienza ed inserimento nell’Associazione; quest’azione è volta a 

fornire al giovane le nozioni necessarie per favorire l’integrazione nella 

struttura al fine di svolgere le proprie mansioni in un clima di produttiva ed 

armoniosa collaborazione; 

B – Formazione; tale attività è volta a fornire al giovane le nozioni teorico – 

pratiche relativamente al servizio che è tenuto a prestare; 

C – Svolgimento del servizio; ai giovani viene chiesto di svolgere le mansioni 

precedentemente descritte, nel rispetto degli orari e delle regole, coadiuvati 

dagli OLP; 

D – Debriefing; verranno organizzati degli incontri periodici tra i giovani, gli 

OLP, il Responsabile dei Servizi, e il Governatore inerenti il servizio svolto e 

saranno protagonisti del processo di monitoraggio. 

La distribuzione temporale delle predette azioni è rappresentata nel seguente 

diagramma di Gantt: 

 

tabella temporale formazione: 

 
Attività Mese1 Mese2 Mese3 Mese4 Mese5 Mese6 Mese7 Mese8 Mese9 Mese10 Mese11 Mese12 

A X            

B X X X X         

C X X X X X X X X X X X X 

D X  X   X   X   X 
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

Per l’espletamento delle suddette attività vengono impiegate le seguenti 

figure: 

N° 3 OLP volontari che saranno le figure di riferimento dei ragazzi durante il 

periodo di servizio; 

N° 4 autisti volontari che affiancheranno i ragazzi durante il tirocinio per la 

guida di ambulanze e mezzi per trasporto disabili; 

N° 6 volontari soccorritori BLSD che affiancheranno i ragazzi durante il 

periodo di tirocinio per i trasporti sanitari in regime di emergenza; 

N° 6 volontari soccorritori BLS che affiancheranno i ragazzi durante il 

periodo di tirocinio per i trasporti sanitari ordinari; 

N° 6 volontari assistenti che affiancheranno i ragazzi durante il periodo di 

tirocinio per i trasporti sociali; 

N° 6 dipendenti con ruolo di autista-soccorritore; 

N° 4 medici volontari che lavorano nel sistema di emergenza sanitaria 118; 

N° 2 infermieri volontari che lavorano nel sistema di emergenza sanitaria 

118; 

N° 3 istruttori laici volontari che provvederanno alla formazione specifica e 

generale. 

 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

I volontari del Servizio Civile Nazionale avranno parte attiva del progetto 

rappresentano l’elemento cardine per la sua piena realizzazione. In funzione 

delle attività previste già ampiamente enunciate e tenendo conto delle 

predisposizioni individuali di ognuno dei giovani, è previsto che i volontari 

adempiano ai seguenti ruoli e compiti: 

 

1. Autisti di mezzi di proprietà della Misericordia di Montegiorgio, 

subordinato al possesso dei requisiti di legge previsti dalla normativa 

vigente; 



 

 10 

2. Soccorritori di primo livello; 

3. Assistere i pazienti durante i trasporti, gli accompagnamenti, ricoveri, 

visite e dimissioni con il ruolo di autista, di barelliere, di soccorritore. 

4. Promuovere azioni d’informazione e sensibilizzazione rivolte alla 

cittadinanza; 

5. Ricezione delle richieste di servizi e relazioni con il pubblico; 

6. Partecipare ai momenti di formazione generale e specifica organizzati 

dall’Ente e dalle strutture coinvolte nel sistema di emergenza sanitaria 

dell’ASUR Marche; 

7. Manutenzione ordinaria di mezzi, ausili ed attrezzature di proprietà 

dell’ente e della sede sociale. 

Quotidianamente i Volontari sono tenuti a compilare il foglio presenze, anche 

durante il periodo formativo, al fine di documentare la presenza in servizio. 

 

 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

 

 Seguire con attenzione e serietà le attività formative proposte; 

 Avere responsabilità del ruolo che si svolge; 

12 

0 

12 

0 

30 
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 Rispetto dei principi di volontariato e del regolamento 

dell’Associazione; 

 Rispetto delle regole del vivere civile; 

 Preavviso di due giorni in caso di permesso o assenza giustificata; 

 Rispetto dell’uso e manutenzione di mezzi, strumenti e quant’altro 

messo a disposizione dell’Associazione; 

 Elemento preferenziale è la disponibilità al trasferimento temporaneo 

dalla sede in caso di eventi di formazione e sensibilizzazione sul 

servizio civile nazionale a livello provinciale, regionale o nazionale; 

 Scrupoloso rispetto degli orari e dei turni di servizio; 

 Indiscutibile centralità dell’essere umano ed il rispetto della privacy 

per i dati trattati. 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 

Confraternita 

di 

Misericordia 

Montegi

orgio 
Via Giotto 1  12 

Bei 

Cristiano 

05/11/

1985 

BEICST785S

05D542A 
   

2      
Silenzi 

Fabiola 

20/05/

1983 

SLNFBL83E

60F520O 
   

3      
Silenzi 

Orietta 

15/11/

1968 

SLNRTT68S

55D542Y 
   

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Sarà prevista un’attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile 

Nazionale attraverso i principali social network (Facebook, Twitter, 

Instagram, siti Web). Tutte le notizie verranno pubblicate sulla pagina profilo 

della Confederazione Nazionale ed in quella della Misericordia e delle 

Associazioni ed Enti del territorio dove si svolgerà l’attività. In questo modo 

si potrà raggiungere il maggior numero di persone.  

 

Verranno inoltre svolte le seguenti azioni: 

 

 Comunicati stampa su periodici locali, quotidiani regionali, 

interregionali e nazionali; 

 Pubblicità radiofonica; 

 Allestimento di una postazione informativa e di sensibilizzazione in 

occasione delle S. Messe domenicali nel periodo di reclutamento 

giovani ( n. ore previste: 2 X 4 domeniche = 8 ore) 

 Allestimento di una postazione informativa e di sensibilizzazione in 

occasione di eventi pubblici ricorrenti nel periodo di reclutamento 

giovani) 

(Almeno 5 ore per evento) 

 Allestimento di una postazione informativa e di sensibilizzazione 

presso gli istituti scolastici  presenti sul territorio (1 ora X 5 giorni X 4 

settimane = 20 ore). 

Totale: 28 ore a cui si aggiungono almeno 5 ore per ogni ulteriore evento 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 
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19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

si rimanda al proprio sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio Nazionale in 

sede di accreditamento 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 Alta motivazione; 

 Predisposizione allo svolgimento di servizi sociali ed al rapporto 

interpersonale in particolari con soggetti appartenenti a categorie 

sociali deboli; 

 Costituisce elemento preferenziale essere in possesso della patente di 

guida di cat. B; 

 Capacità di gestire stati emotivi in situazioni critiche; 

 Disponibilità ed interesse a proseguire nell’attività di volontariato. 

 

 

23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 € 1.800,00 per acquisto di n° 24 divise; 

 € 1.000,00 per acquisto n° 12 giacche invernali; 

 € 500,00 per acquisto n°12 calzature antinfortunistiche; 

 € 1.000,00 per acquisto n° 24 maglie invernali; 

 € 720,00 per acquisto n° 24 maglie estive; 

 € 5.000,00 stanziati per eventuali pasti di cui possono 
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usufruire i ragazzi; 

 € 30.000,00 stanziati per acquisto di un mezzo per trasporto 

disabili; 

 € 2.000,00 stanziati per partecipazione a grandi eventi o 

emergenze nazionali. 

Tutte le spese sopra elencate sono totalmente a carico della 

Confraternita di Misericordia di Montegiorgio. 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 Ditta “ Mariani Fratelli” di Pistoia, C.F. 00219580479 che parteciperà al 

progetto garantendo la fornitura di mezzi e di attrezzature per effettuare i 

servizi e le attività descritte nel progetto;  

 Parrocchia SS Giovanni Battista e Nicolò di Montegiorgio, C.F. 

90007550446 che parteciperà al progetto per indicare i soggetti in situazione 

di disagio, che necessitano dei servizi descritti nel progetto; la stessa si 

impegna inoltre a mettere a disposizione spazi e locali per attività di 

informazione e divulgazione inerenti il Servizio Civile nazionale. 

 Germani Luigi Abbigliamento, Partita IVA   00403490444 che si impegna 

nella fornitura di indumenti per i volontari del SCN, così come dettagliato 

nella lettera di adesione al progetto. 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 N° 2 ambulanza di cat. A equipaggiate come previsto dalla 

normativa regionale vigente; 

 N° 4 ambulanze di cat. B equipaggiate come previsto dalla 

normativa regionale vigente; 

 N° 6 automezzi adibiti ed equipaggiati per trasporto disabili; 

 N° 2 automediche; 

 N° 24 divise complete di pantalone, giubbino, giacca invernale, 

felpa, polo, calzature antinfortunistiche; 

 N° 1 videoproiettore; 

 N° 2 manichini; 

 N° 1 computer; 

 N° 1 DAE trainer; 

 Materiale didattico. 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  

 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

  
 

 

 

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

Locali della sede legale della Confraternita di Misericordia, siti in Montegiorgio in 

Via delle Rose 5 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
 

In proprio presso l’ente con formatori dell’ente; nella erogazione della formazione 

generale è previsto l’impiego di esperti secondo quanto contemplato dal paragrafo 2 

delle Linee Guida per la formazione generale dei volontari. 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

si   

 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un 

attestato da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

in cui si riporta la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono 

conseguite durante il servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti 

dalla legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio 

Civile. 

I giovani riceveranno un attestato per la formazione svolta dalla Centrale 

Operativa 118 di Ascoli Piceno (CF 01439420447) sia per il corso, sia per 

ogni abilitazione acquisita (BLS, BLSD, PBLS, PTC). 
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Si rimanda, al riguardo, al sistema di formazione verificato dal Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile in sede di accreditamento. 

 

 

33) Contenuti della formazione:  
 

Si rimanda, al riguardo, al sistema di formazione accreditato verificato dal 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile in sede di adeguamento alle 

nuove linee guida. 

 

 

34) Durata:  
 

42 ore da effettuarsi tutte entro 180 giorni (così come dichiarato in fase di 

adeguamento di accreditamento del sistema di formazione) 

 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
 

Confraternita di Misericordia – Via Giotto 1, 63833 Montegiorgio (FM) 

 

 

36) Modalità di attuazione: 
 

Formazione a distanza per un totale di 6 ore per la parte di formazione e in 

formazione sui rischi connessi all’impiego dei Volontari in Progetti di Servizio 

Civile. 

Le lezioni frontali prevederanno una parte teorica; per gli argomenti nei quali si 

renderà necessario una parte pratica questa consisterà in esercitazioni su manichini, 

con cavie e attrezzature presenti nelle ambulanze, tutto sotto la guida dei docenti 

elencati al punto 37. 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

Cognome Nome Luogo e data di 

nascita 

Codice Fiscale 

De Rosa Nicola Avellino 

20/03/1963 

LSSLSU74R49F520W 

Brugnoni Angelo Macerata 

23/02/1960 

BRGNGL60B23E783B 

Crescenzi Giuseppina San Benedetto 

del Tronto 

15/11/1960 

CRSGPP60S55H769Y 

Mariani Giuseppe Montegiorgio  

21/02/1955 

MRNGPP55B21F520Q 

Baglioni Marco  

 

 

Toscanelli Roberto Falerone 

27/05/1962 

TSCRRT62E27G477G 
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38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 Nicola De Rosa Geometra, Tecnico esperto in sicurezza nei luoghi di lavoro 

e antincendio. 

 Monaldi Pasquale: infermiere, responsabile della formazione della 

Misericordia Montegiorgio; 

 Mariani Giuseppe: istruttore confederale autisti; Responsabile della 

Sicurezza e del Settore Tecnico, esperto in sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Brugnoni Angelo: medico chirurgo, dirigente medico I livello 

dell’emergenza sanitaria territoriale; 

 Crescenzi Giuseppina:  medico chirurgo, dirigente medico I livello 

dell’emergenza sanitaria territoriale; 

 Toscanelli Roberto: infermiere, coordinatore/infermieristico dell’U.O.C. di 

Medicina e Chirurgia di Accettazione ed Urgenza presso l’O.C. di Fermo, 

con formazione in psicologia dell’emergenza. 

 

 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
            

FAD PER LA PARTE RIGUARDANTE FORMAZIONE INFORMAZIONE SUI 

RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI 

SERVIZIO CIVILE 

 

Le lezioni in aula verranno svolte con l’ausilio di videoproiettori, filmati di 

esercitazioni, file multimediali, dispense cartacee e in formato pdf, proiezioni di 

slide. Ad ogni volontario verrà consegnato il manuale di primo soccorso. 

E’ previsto inoltre un periodo di affiancamento ai volontari “esperti” nei vari tipi di 

servizio. Verrà permesso loro di partecipare ad esercitazioni organizzate nel 

territorio regionale e non, permettendo loro di usufruire di occasioni di incontro e di 

confronto. 

 

 

40) Contenuti della formazione:  
 

 

 Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di servizio civile (Docenti: Nicola De Rosa, Mariani Giuseppe , 

durata 6 ore); 

 Sistema dell’emergenza sanitaria territoriale (Docente Toscanelli Roberto 

durata 3 ore) 

 Cenni di anatomia umana (Docente Dott. Brugnoni Angelo, durata 3 ore) 

 Esame e valutazione dell’infortunato, urgenze (Docente Toscanelli Roberto 

durata 4 ore); 

 Lussazioni, fratture ed immobilizzazione (Docente Dott.ssa Crescenzi 

Giuseppina, Baglioni Marco durata 5 ore) 

 Traumi e lesioni cranio – cefalici, della colonna vertebrale e tronco – 

addominali (Docente Dott. Brugnoni Angelo, durata 4 ore) 
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 Lesioni da alte e basse temperature ed elettrocuzione (Docente Dott.ssa 

Crescenzi Giuseppina durata 3 ore); 

 Rilevazione dei parametri vitali: teoria e pratica (Docente Roberto Toscanelli 

durata ore 4); 

 Alterazione delle funzioni vitali (Docente Toscanelli Roberto , Baglioni 

Marco, durata 4 ore); 

 Basic Life Support anf Defibrilation (BLSD) (Docente Toscanelli Roberto, 

Baglioni Marco durata 6 ore) 

 Esercitazione pratica r.c.p. ) (Docente Toscanelli Roberto Baglioni Marco 

durata 6 ore) 

 Emorrargie, ferite, shock, ustioni, intossicazioni (Docente Dott.ssa Crescenzi 

Giuseppina durata 4 ore); 

 Cenni di malattie infettive e corretto utilizzo dei D.P.I (Docente: Dott.ssa 

Crescenzi Giuseppina, Mariani Giuseppe durata ore3) 

 Immobilizzazione, caricamento e trasporto del politrumatizzato 

(esercitazione pratica) (Docente Toscanelli Roberto, Baglioni Marco durata 

6 ore); 

 Caratteristiche delle ambulanze (Docente Mariani Giuseppe, Baglioni Marco 

durata 6 ore); 

 Cenni di telecomunicazioni (elementi cb, vhf, uhf, norme di trasmissione) 

(Docente Mariani Giuseppe durata 3 ore); 

 Aspetti psicologici del soccorso (Docente Toscanelli Roberto durata 3 ore); 

 Sala operativa e modulistica (Docente Mariani Giuseppe durata 2 ore). 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 

 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

Si richiama al riguardo il sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio Nazionale 

in sede di accreditamento 

 

 

 

Data 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

 

 


